
Esperienza di alto livello
e gestione a 360 gradi
Tra i punti di forza che hanno permesso a Sima di 
diventare una delle realtà player del settore ci sono la 
lunga esperienza in questo campo produttivo, la qualità, il 
servizio, il personale altamente specializzato e qualificato, 
la puntualità.  
Inoltre,  negli anni l’azienda ha ottenuto le  certificazioni 
Iso 14001 e Iso 9001. Un altro jolly del successo di Sima è 
sicuramente la gestione a 360 gradi 
del servizio: l’azienda garantisce per qualsiasi problema di 
recupero degli scarti industriali o produttivi, dal recupero 
iniziale al loro trasporto ai clienti.

Una presenza capillare con la sede di Monopoli
A Cornate, in via De Amicis 50, si trova il centro 
di recupero: l’area di 20mila metri quadrati 
comprende un piazzale per la raccolta e il 
trattamento del legno, un capannone per lo 
stoccaggio e la lavorazione dei rifiuti  speciali 
non pericolosi e una palazzina adibita a uffici. 
La realtà è munita anche di uno showroom 
(sempre nella città brianzola, in via Berlinguer, 
25) interamente dedicato ai prodotti Lindner 
e di un magazzino, in cui lavorano 12 tecnici. 
Qualche mese fa la società ha inaugurato una 
sede a Monopoli per coprire le regioni del Sud 
come Basilicata, Calabria e Puglia e offrire 
consulenza tecnica ai clienti.

Speciale  AZIENDE DI ECCELLENZA INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

C
resciuta nel segno degli oltre 
25 anni di esperienza nel set-
tore di Alessandro Mandelli, 
Sima rappresenta oggi una 

consolidata società leader nel recu-
pero del legno e dei rifiuti industriali. 
L’impresa è nata a Cornate d’Adda, in 
provincia di Monza e Brianza, è impe-
gnata in prima linea nel settore dell’e-
conomia circolare per garantire un 
futuro che sia davvero sostenibile per 
le nuove generazioni del Paese. Sima 
fin dall’inizio ha fatto della sostenibi-
lità uno dei temi cardini su cui basare 
il proprio impegno, come conferma il 
ceo e founder, Alessandro Mandelli: 
“Noi riusciamo a raggiungere un per-
centuale di recupero dei prodotti che 
raggiunge il 99%, contando che in Ita-
lia è difficile raggiungere il 100%. Ab-

biamo sempre cercato una buona al-
ternativa nel campo dello scarto indu-
striale per produrre energia”. Quanto al 
recupero del legno, l’azienda è riuscita 
a portare avanti il tema del riutilizzo 
del legno contaminato: “Abbiamo ide-
ato un ciclo produttivo che consente 
di pulire il materiale, riportandolo alla 
sua natura”. Dal 2011 Sima collabora 
con l’azienda austriaca Lindner, da cui 
acquista macchinari all’avanguardia 
per il trattamento dei materiali rici-
clabili. Da questa proficua sinergia è 
nata Simatech, divisione interna spe-
cializzata nella realizzazione d’im-
pianti fissi e mobili di triturazione, 
riciclo e recupero. “Si tratta di macchi-
ne che, quando abbiamo conosciuto 
Lindner, non erano ancora arrivate in 
Italia - svela il ceo Mandelli - e noi ne 

siamo diventati distributori ufficiali 
nella penisola e in Svizzera, un ruolo 
che continuiamo a svolgere. Nel 2023 
abbiamo presentato a Ecomondo, la 
fiera per la transizione ecologica, il 
nuovo trituratore mobile di Lindner 
insieme a degli impianti stazionari”.  
La presenza dell’impresa a Ecomondo 
è stata già confermata per il 2024, in-
sieme agli appuntamenti di Bergamo 
e di Ecomed - Green Expo del Medi-
terraneo a Catania (quest’ultimo in 

programma dal 17 al 19 aprile), due 
importanti fiere del settore che costi-
tuiscono un’occasione irrinunciabile 
per realtà come Sima. 

TRA WELFARE E SOCIALE
Essendo sensibile alle iniziative a sco-
po benefico e sociale, per questo Na-
tale Sima sosterrà, insieme alla fonda-
zione Comunità Lecchese, il progetto 
di inclusione “Monsereno no limits bi-
strot”. È rivolto a dieci ragazzi con di-
sabilità che impareranno il mestiere di 
cameriere e ristoratore sul territorio.  
Un altro fronte che vede l’azienda im-
pegnata è quello del benessere dei di-
pendenti, un’attenzione che si è vista 
già nel primo e provante periodo del 
Covid-19: “È stata una situazione vera-
mente complicata che speriamo non 
si ripresenti - ricorda Mandelli - fin da 
subito siamo intervenuti per tutelare i 
nostri dipendenti, a partire dall’attiva-
zione dello smart working per chi po-
teva lavorare da casa”.  Per il 2024 Sima 
implementerà il welfare aziendale, su 
cui ha già puntato nel 2023, investen-
do sul benessere fisico-mentale dei di-
pendenti (dalle iniziative di fitness e 
di stimoli creativo-culturali, alle poliz-
ze assicurative per ogni lavoratore), la 
diversity e l’inclusion  (affinché ognu-
no si senta accolto appieno e libero di 
esprimersi) e la formazione continua. 
In merito a quest’ultimo, per ogni fa-
miglia professionale è previsto un pia-
no formativo individuale che permet-
ta a ciascun dipendente di progredire 
nella propria carriera. 

Trasformare i rifiuti in risorse 
Dalla Brianza un’idea sostenibile

SIMA SRL    LA REALTÀ DI CORNATE D’ADDA È IMPEGNATA IN PRIMA LINEA NEL RECUPERO DI SCARTI INDUSTRIALI PER REINSERIRLI NEL MERCATO

ALESSANDRO MANDELLI CEO – SIMA SRL

L’impresa nel 2024 
tornerà ai più importanti 
appuntamenti del settore, 
da Ecomondo a Ecomed

L’avventura di Sima è iniziata con 
il recupero degli scarti in ottica 
circolare: i rifiuti di legno vengono 
recuperati attraverso l’utilizzo di 
attrezzature all’avanguardia per 
la macinazione, per essere poi 
destinati prevalentemente alla 
produzione di pannello truciolare, 
chiudendo così il ciclo del recupero. 
Il  metodo di lavoro rispecchia 
appieno i valori dell’economia 
circolare: gli scarti sono visti 
come una risorsa, non come un 
rifiuto, unendo così il rispetto 
per l’ambiente alle esigenze 
di produttività. “Riusciamo a 
recuperare 100mila tonnellate 
di scarti di legno ogni anno - 
racconta Alessandro Mandelli, ceo 
dell’impresa - che provengono 
dalla raccolta differenziata o dagli 
imballaggi”. Non a caso Sima è 
diventata un importante punto di 
riferimento privilegiato sia per le 
piccole e medie imprese italiane 
che per le grandi realtà industriali 
e commerciali, collaborando 
inoltre con enti pubblici e diversi 
Comuni per il recupero degli 
scarti legnosi provenienti dalla 
raccolta differenziata, oppure 
dalle loro piattaforme ecologiche. 
Il servizio di recupero vale anche 
per altri materiali, come carta, 
plastica e ferro. Un’altra linea di 
servizi offerta da Sima riguarda 
la produzione di biomasse: è 
incentrata sul riutilizzo del legno 
nella produzione energetica grazie 
all’adozione degli scarti boschivi e 
residuali del taglio per produrre in 
un secondo momento le biomasse.  
Queste ultime vengono destinate 
a centrali termiche, impianti di 
cogenerazione, teleriscaldamento 
e utilizzate poi per la produzione 
energetica. Grazie alle tecnologie 
dei trituratori, cippatori e vagli di 
ultima generazione appartenenti a 
importanti marchi internazionali 
che Sima rappresenta in esclusiva 
in Italia, l’azienda può fornire le 
diverse pezzature, garantendo 
così, sempre qualità e affidabilità. 
La società lavora, inoltre, le 
ramaglie, che sono parti meno 
“nobili” della pianta: in questo 
modo si ottiene un cippato 
utilizzato nella filiera della 
biomassa e grazie alla qualità dei 
materiali e delle tecnologie.

La vera forza
dell’economia
circolare
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